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RINEGOZIAZIONE DEL RAPPORTO CONTRATTUALE CON L'ASP “ISTITUTO 
DELL'ADDOLORATA” RELATIVO AL COMPLESSO IMMOBILIARE “CONVENTINO” –

…………….

3 all’ordine del giorno: “Convenzione tra l’Università di Foggia e l’Azi
Pubblica di servizi alla persona “Istituto dell’Addolorata”: determinazioni”
approvato lo schema di accordo tra l’Università di Foggia e l’ASP “Istituto 
dell’Addolorata” per la modifica del contratto di comodato dell’immobile 
denominato “ex Conventino” e per l’avvio di ulteriore collaborazione tra i due 

l’ASP ha rappresentato la volontà di 

disponibilità dell’Ateneo e di voler concedere in

dell’asilo nido, con un canone di € 

dell’arch.

che l’assetto del contratto di comodato non fornisce all’Università 
strumenti sanzionatori efficaci nei confronti dell’ASP rispetto 
all’inadempimento relativo al mancato completamento dei lavori e alla 

ell’”asilo nido” in quanto:
✓

✓ anche nel caso in cui l’ateneo volesse avvalersi della clausola 
ssoria prevista dall’art. 14 del comodato, l’esito sarebbe 

danno sia per la possibilità da parte dell’ASP di eccepire che la 

✓ la possibilità di un’azione in giudizio di adempimento o risarcimento 

l’ateneo e non consentirebbe la risoluzione del problema operativo 

che, peraltro, l’ipotesi di risoluzione del contratto non è praticabile in quanto, ai 
sensi dell’art. 6, comma 10, lett. d) del sopra citato D.M. 1257/2021, il

disponibilità dell’immobile per un periodo di almeno 
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oggetto dell’affidamento dei lavori di realizzaz

che il perseguimento dell’interesse pubblico impone, in ogni caso, il 

to completamento dell’opera da parte dell’ASP
in riferimento al perseguimento dell’interesse pubblico alla effettiva fruizione 
dell’immobile per finalità istituzionali anche universitarie (servizi agli studenti e 

antenimento dello status quo: l’ateneo non ha accesso alla porzione 
destinata ad ospitare l’asilo nido, l’ASP

non ha né risorse né incentivo per completare i lavori, l’università 

l’intero immobile;

titolo giuridico per intervenire sull’immobile e consentirebbe, altresì, di 
recuperare l’investimento proprio in virtù del canone inferiore a quell

che, quest’ultima considerazione avvalora ulteriormente la opportunità e 
congruità dell’operazione, in considerazione del fatto che l’intervento riguarda 

la bozza di atto aggiuntivo e modificativo al contratto di comodato d’uso di 

Circolare 16155 dell’11.06.2014, richiamata e confermata, sul punto, dalla 

discrezionale del ricorso al parere di congruità dell’Agenzia del Demanio per le 
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che, in considerazione della durata del contratto e al fine di tutelare l’ateneo, 

dovrà essere trascritto ai sensi e per gli effetti dell’art. 2643, comma 1, n. 8 

terzo acquirente la locazione anche oltre il limite del novennio ai sensi dell’art. 

− e dell’atto di modifica del contratto di 
con l’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona “Istituto dell’Addolorata

−
−

−
l’individuazione di un notaio cui conferire l’incarico di stipulare il contratto tramite atto 

civ. e dell’art. 1599 cod. civ;
−

dell’art. 60, c

firma digitale ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. n. 82/2005
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